
8.2.7.3.5. M07.05 - Infrastrutture turistiche e ricreative 

Sottomisura:  

 7.5 - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

8.2.7.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il turismo rappresenta un importante opportunità di sviluppo socio-economico delle aree rurali più 

marginali che deve essere sostenuta attraverso incentivi destinati ad investimenti su piccola scala, 

così come definiti al capitolo 8.2.7.5, realizzati, in conformità all’art. 20, par. 3 del reg. 1305/2013, 

sulla base dei piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali, se disponibili, o 

conformemente alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 

La tipologia di operazione risponde al fabbisogno F21 (Organizzare e valorizzare il patrimonio 

storico, culturale, architettonico e ambientale delle aree rurali). 

L’operazione concorre alla focus area 6a favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese. 

 

8.2.7.3.5.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sovvenzione a fondo perduto che si propone di compensare i costi ammissibili sostenuti per gli 

investimenti realizzati. 

 

8.2.7.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

 Art. 61 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

 Direttive UE sugli appalti pubblici. 

 Decreto legislativo 12/04/2006 n. 163 “Codice degli appalti”. 

 

8.2.7.3.5.4. Beneficiari 

 Comuni singoli o associati. 

 Altri enti pubblici (province, enti parco, città metropolitane, ecc.). 

 Regione Liguria e agenzie regionali specializzate. 

 

8.2.7.3.5.5. Costi ammissibili 

Questo tipologia di operazione sostiene le spese relative agli investimenti di realizzazione delle 

seguenti infrastrutture : 



1) Infrastrutture che permettano l’accesso e la fruizione turistica del territorio quali: 

a) centri attrezzati per le attività sportive e ricreative legate alla fruizione delle risorse 

ambientali dell’area (ad esempio: canoistica, palestre di roccia, speleologia, rafting, 

bird watching, ecc.); 

b) aree attrezzate, piste ciclabili, piste per lo sci di fondo, percorsi escursionistici per 

trekking, mountan bike, ippoturismo, ecc. 

c) aree attrezzate per la sosta di veicoli ricreazionali; 

2) Investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali: 

a) investimenti per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici attraverso sistemi di 

informazione e prenotazione telematica, card turistiche per facilitare la fruizione da 

parte dei visitatori dell’offerta turistica locale; 

b) investimenti per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, 

ricezione, accoglienza, accompagnamento, animazione turistica e altre attività 

connesse alle esigenze delle imprese turistiche. 

I costi operativi e le spese di gestione sono esclusi dal finanziamento. 

 

8.2.7.3.5.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammissibili esclusivamente gli investimenti di realizzazione delle infrastrutture su piccola 

scala, così come definiti al capitolo 8.2.7.5. 

Sono ammissibili esclusivamente investimenti realizzati nei comuni ricadenti nelle aree rurali con 

problemi di sviluppo (aree D) con un numero di abitanti inferiore ai 4.000. 

Le spese ammissibili sono limitate agli investimenti di cui all’art. 45 del reg. (UE) n. 1305/2013 e 

sottostanno alle condizioni di cui all’art. 65 del reg. (UE) n. 1303/2013. 

In conformità all’art. 20, par. 3 del reg. 1305/2013, le operazioni devono essere realizzare sulla base 

dei piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali, se disponibili, o 

conformemente alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 

Nel caso di investimenti che generano entrate nette dopo il loro completamento si applica l’art. 61 

del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013. 

Sono escluse le infrastrutture connesse al mare, alla nautica, al turismo in ambiente urbano. 

 

8.2.7.3.5.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Progetti: 

 che riguardano la valorizzazione di aree parco e siti natura 2000; 

 inseriti nella rete escursionistica ligure (REL); 



 connessi con la rete di trasporto pubblico. 

Per l’applicazione dei principi di cui sopra e secondo le indicazioni di cui all’art. 49 del Reg. UE n. 

1305/2013 le domande saranno classificate in base ad un sistema di punteggi e quelle con un 

punteggio totale al di sotto di una soglia minima (da stabilirsi prima dell'emissione dei bandi) 

saranno escluse dall'aiuto. 

 

8.2.7.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

100% della spesa ammissibile sostenuta. 

 

8.2.7.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

1. Qualità delle domande (completezza, esattezza) 

2. Procedure di appalto, compresi gli appalti di servizio per i beneficiari pubblici (carenze nel 

rispetto delle procedure stabilite dalle direttive UE) 

3. Verifica dei requisiti di ammissibilità previsti per le diverse tipologie di investimento 

4. Sistemi di controllo (mancata disponibilità di dati, discrezionalità, aggiornamento del 

personale) 

5. Tempi di realizzazione degli investimenti e disformità di quanto realizzato rispetto a quanto 

progettato) 

6. Supervisione dei sistemi di gestione e controllo (mancanza di sistematicità nell’individuare e 

correggere gli errori) 

7. Verifica eventuali attività in –house 

8. Verifica effettiva realizzazione degli investimenti e tracciabilità dei controlli amministrativi 

effettuati - visite in situ 

9. Valutazione dei criteri di selezione; 

10. Verifica del mantenimento d’uso dell’investimento. 

 

8.2.7.3.5.9.2. Misure di attenuazione 

1. Qualità delle domande: compilazione delle domande on-line su procedura “guidata”, 

accreditamento dell’operatore dopo adeguata formazione, “rating” degli operatori 

2. procedure di appalto per i beneficiari pubblici: formazione, standardizzazione, definizione di 

standard di qualità, applicazione delle normative europee e nazionali se più restrittive. 

3. Verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, affidabilità del fascicolo 

aziendale, sistemi standardizzati di verifica (VCM); verifica del rispetto della definizione di 

“infrastrutture su piccola scala” 

4. Sistemi di controllo: miglioramento del SIAN, istituzione del RUCI, standardizzazione delle 

procedure, definizione di manuali, formazione del personale; profilatura di  tutti i soggetti 

abilitati a operare sul sistema, in modo da poter individuare il responsabile di ciascun errore 

5. Tempi di realizzazione degli investimenti e disformità di quanto realizzato rispetto a quanto 

progettato: monitoraggio, comunicazione 

6. Supervisione dei sistemi di gestione e controllo: funzione di audit interno 



7. verifica di eventuali attività in –house:  formazione, standardizzazione, definizione di 

standard di qualità, applicazione delle normative europee e nazionali se più restrittive 

8. verifica della effettiva realizzazione degli investimenti: verifica in-situ per tutti gli 

investimenti finanziati e predisposizione di check-list per tracciabilità controlli 

9. Valutazione dei criteri di selezione: adozione di procedure di verifica standardizzate; 

10. Verifica del mantenimento d’uso dell’investimento : controlli ex-post specifici, con 

particolare attenzione negli ultimi anni di vigenza del vincolo. 

 

8.2.7.3.5.9.3. Valutazione generale della misura 

La sottomisura M07.05.6a Infrastrutture turistiche e ricreative presenta una serie di rischi che sono 

stati individuati nel capitolo 8.2.7.3.5.9.1 

In particolare: 

- i rischi collegati alla programmazione (3) sono stati prevenuti applicando, nella definizione 

degli impegni/criteri/obblighi, il metodo descritto nel capitolo 8.2.7.3.5.9.2 (VCM). 

- I rischi collegati alla gestione (1;2;4;5;6;7;8) sono stati affrontati con la previsione di 

opportune azioni di formazione, standardizzazione delle procedure, informatizzazione, 

modalità di controllo, come descritto nel capitolo 8.2.7.3.5.9.2 

In conclusione, considerati i rischi connessi all’attuazione di questa misura/tipo di operazione e le 

azioni di prevenzione e mitigazione poste in essere in seguito alla valutazione - effettuata 

dall’Autorità di gestione in collaborazione con l’Organismo pagatore – l’operazione non presenta 

rischi che, in base alle informazioni disponibili, non siano stati opportunamente prevenuti e/o 

mitigati in modo efficace. 

 

8.2.7.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

 

8.2.7.3.5.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di 

cui all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Ai fini di questa operazione sono infrastrutture di piccola scala le infrastrutture turistiche e 

ricreative, con l’esclusione delle attività legate al mare e alla nautica, il cui costo non supera 

l’importo di 500.000 €. 

Tale valore, sulla base dell’esperienza del passato, risulta proporzionato alle esigenze dei territori 

rurali della Liguria e sufficiente a soddisfare i fabbisogni. 

 



Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su 

scala più grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

Non pertinente 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Non pertinente 

 

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo 

rurale - C(2014) 1460] 

Non pertinente 

 

 


